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MONTECCHIO/1. L' accordo tra sindaco e Centro Servizi provinciale

Nasce la cittadella
per i volontari
dell'ovest vicentino

La città ospiterà il primo sportello decentrato del CSV dove i gruppi potranno informarsi sui bandi o partecipare a corsi di
formazione
DELL'OVEST VICENTINO

Il Comune dà una casa alle associazioni dell'Ovest vicentino e
apre il primo sportello decentrato del Centro Servizi di
Volontariato della Provincia. È stato firmato l'altra sera, in sala
civica, alla presenza dei rappresentanti di diverse associazioni
della zona, l'accordo fra l'amministrazione comunale e l'ente
provinciale che prevede l'utilizzo di alcuni locali, come nuova
sede del volontariato, nell'ex scuola di via San Pio X. Sono,
infatti, in dirittura d'arrivo i lavori di ristrutturazione dell'edificio
mentre l'inaugurazione ufficiale del centro è prevista per
settembre. «Sarà una sorta di cittadella del volontariato ideata
proprio - ha spiegato il sindaco Milena Cecchetto - Ci saranno
spazi per le associazioni che purtroppo oggi non hanno una
sede. Le stanze magari saranno da condividere ma l'importante
è che tutti i gruppi possano avere un luogo dove incontrarsi».
Ma la novità più importante è sicuramente l'apertura del primo
sportello decentrato del Centro Servizi di Volontariato. «È il
primo in provincia ed il primo nell'Ovest vicentino - ha
evidenziato la presidente del CSV di Vicenza, Maria Rita Dal
Molin - ed il nostro obiettivo è di creare non solo un centro di riferimento per questa area ma anche uno
sportello per consulenze e informazioni per tutti, anche per i cittadini che vogliono far volontariato e
rendersi utili ma che non sanno a chi rivolgersi. Il prossimo anno potremo anche iniziare a progettare dei
corsi di formazione da tenere qui ed evitare che chi abita in zona debba recarsi alla sede centrale a
Vicenza».
Alla firma dell'accordo erano presenti anche il vice presidente del CSV Marco Gianesini, l'assessore alla
sanità castellana Livio Merlo, la direttrice del CSV di Vicenza, Deborah Rossetto e la rappresentante
della provincia di Vicenza in Conferenza regionale del volontariato Maria Grazia Bettale. «L'ideale
sarebbe fare in modo che tutte le associazioni che operano in zona e non solo fossero collegate in rete
fra loro - ha osservato Gianesini – anche quelle realtà che non sono iscritte al registro regionale ma
sono attive».
I rappresentanti delle associazioni hanno espresso il loro apprezzamento per l'iniziativa evidenziando
soprattutto la realtà dei piccoli gruppi. «Spesso ci soni problemi per reperire una sede uper gli incontri»
hanno affermato i volontari.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALDOGNO/1. Cerimonia di consegna ieri

Con la solidarietà
arriva il pulmino
per il centro diurno

I ragazzi del centro “Get” lo aspettavano da tempo e

finalmente è arrivato, il pulmino donato dagli alpini dell'Ana

e dalla Fidas di Vicenza.

Nove posti, più due per le carrozzine, il pulmino è

completamente attrezzato e servirà per il trasporto degli 11

ragazzi disabili che frequentano il centro diurno “Get” di

Cresole.

La cerimonia di consegna si è tenuta ieri nel parco di Villa

Caldogno.

A presenziare all'evento il sindaco di Caldogno Marcello

Vezzaro, l'assessore ai servizi sociali Nicola Ferronato, il

presidente della Fidas Vicenza Giuseppe Munaretto, Stefano Pattaro del “Get” e, per gli alpini, il

presidente provinciale Giuseppe Galvanin.

«Siamo fieri, come alpini, di aver contribuito a portare conforto a questi ragazzi, donando loro un mezzo

indispensabile», sono le parole di Galvanin.

Il vecchio mezzo del centro disabili era andato distrutto durante l'alluvione dello scorso novembre; da

subito era partita una gara di solidarietà congiunta tra alpini e Fidas Vicenza.

«Noi donatori, come gli alpini, la solidarietà ce l'abbiamo nel sangue”scherza il presidente della Fidas

Giuseppe Munaretto».

«Siamo veramente felici di aver ricevuto attraverso il Comune di Caldogno questa donazione

significativa - ha sottolineato invece Stefano Pattaro, responsabile della cooperativa “Il Cigno” - Un atto

di solidarietà che ci permetterà di svolgere il servizio di trasporto e le attività educative nel migliore dei

modi, come prima dell'alluvione».

Dopo i ringraziamenti del primo cittadino, il pulmino è stato benedetto da don Giampaolo Barausse.

G.AR.
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DOMENICA

Sul Grappa
l'incontro
regionale
dei donatori

Si avvicina la data del 3 luglio. Domenica al sacrario di Cima Grappa si svolgerà il quindicesimo incontro

regionale dei Donatori di sangue.

Sulla vetta del monte sacro sono attesi a centinaia con i loro gagliardetti di rappresentanza.

L'iniziativa è stata promossa dal reparto donatori Monte Grappa, in collaborazione con Fidas, Avis, Aido

e Admo.

Il programma della giornata prevede l'ammassamento dei partecipanti all'incontro regionale alle 9 al

rifugio bassano.

Alle 9,30 inizierà la sfilata verso l'area del sacrario.

Alle 9,45 è prevista la deposizione in onore ai Caduti di tutte le guerre.

Alle 10 sul sacrario sarà celebrata la messa da don Sergio Martello, arciprete di Rossano nel suo

cinquantesimo aniversario di ordinazione sacerdotale.

Da sempre l'arciprete Martello è amico degli alpini che segue in molteplici iniziative e cerimonie.

Dopo i saluti a tutti i parteciopanti da parte dei presidenti del reparto donatori di sangue Giovanni

Negrello e Ana Carlo Bordignon, si esibiranno la corale Choralis Nova di Legnaro e Casalserugo diretta

dal maestro Angelo Rizzante e la fanfara sezionale Ana Monte Grappa. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CIMA GRAPPA. Da tutto il Veneto al tradizionale incontro regionale delle associazioni di volontariato

Donatori, una lezione di vita

Don Sergio Martello: «Per loro la vita del prossimo è più importante della propria»

In una cornice di sole ed aria frizzante, Cima Grappa ha
accolto in un abbraccio di solidarietà i donatori di sangue
nel quindicesimo incontro regionale.
Un appuntamento particolarmente atteso quest'anno, in
occasione del 150° anniversario dell'unità d'Italia.
Ha celebrato il rito religioso don Sergio Martello,
arciprete di Rossano Veneto, che domenica festeggerà il
50° anniversario di sacerdozio.
Il corteo, preceduto dalla fanfara Ana Monte Grappa, è
stato seguito da centinaia di gagliardetti dei gruppi donatori di sangue Ana Monte Grappa, Avis, Fidas,
dell'associazione donatori di Celle Ligure gemellata con il Monte Grappa, delle associazioni Admo e
Aido, dai gonfaloni dei Comuni della Pedemontana, della Valbrenta e del Feltrino con numerose autorità.
È seguita la deposizione di un omaggio floreale alla tomba del generale Giardino per onorare i Caduti ed
una corona del Comune di Isola della Scala, nel Veronese, nel cimitero austro-ungarico.
A fare gli onori, i presidenti Rds Giovanni Negrello e Ana Monte Grappa Carlo Bordignon.
Quindi, sulle note del “Silenzio”, Mario Sonda ha recitato la preghiera dei Caduti.
Don Sergio Martello ha voluto sottolineato il significato della cerimonia.
«Oggi facciamo memoria del sangue - ha dichiarato - di quello donato alla Patria e del sangue donato
per la vita. Il donatore è uno che dona senza chiedere nulla in cambio, dona per la gioia di donare,
guarda alla vita dell'altro più che alla sua. Il donatore è uno che ha capito. Ecco la grandezza della
donazione e del sacrificio».
Numerosi naturalmente anche i richiami al sacrificio dei caduti in guerra che sul grappa riposano a
migliaia.
«Siamo qui per rendere omaggio a tante vite umane che si sono sacrificate per la Patria - ha detto il
presidente Rds Giovanni Negrello – Questo incontro a Cima Grappa è un'occasione di scambio e di
arricchimento reciproco che contraddistingue il volontariato. La donazione di sangue è il presupposto
per una società più giusta, solidale e attenta alle esigenze dell'uomo».
Infine è intervenuto il presidente Ana Monte Grappa, Carlo Bordignon, ricordando che l'anno prossimo i
Donatori di sangue del reparto compiranno cinquant'anni di attività.
«I presidenti e i capigruppo continuano a cambiare - ha sottolineato Bordignon - ma i donatori
rimangono».
La manifestazione si è conclusa con un arrivederci all'anno prossimo, sulle note dell'inno del donatore e
dell'inno nazionale.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MANIFESTAZIONI. A Cartigliano il connubio per trovare nuovi donatori

Sport e solidarietà stretti alleati
grazie al torneo Admo Green Volley

Quando lo sport si amalgama con importanti valori morali e umani, ma soprattutto quando la passione

sincera di persone amanti della vita si rende disponibile per proporre un momento di divertimento e

sensibilizzazione collettiva, ecco che nascono progetti come il “Primo torneo Admo Green Volley

Cartigliano”. Esso è consistito nella fusione tra due mondi apparentemente distanti, la pallavolo e la

donazione di midollo osseo, ma che in questa occasione si sono abbracciati per offrire un momento di

riflessione intrecciato proficuamente con quello del gioco. L'evento, promosso dal Csi di Cartigliano, dal

presidente dell'Admo di Bassano, Alessandro Pegoraro, dall'Amministrazione comunale e dalla Pro loco,

si è svolto nel prato retrostante il palazzetto dello sport del paese e ha avuto come protagoniste decine

di squadre suddivise in categorie maschili, femminili e miste di 3x3, le quali si sono contese fino alla fine

il weekend del primo premio in palio. La festa sportiva è stata inoltre supportata dalla presenza di diversi

importanti atleti, come Eros Guarise e Mario Pianese, giocatori di B1 del Bassano Volley, mentre il

divertimento post-gare è stato garantito da tanta musica scelta da una dj band. Si sono potuti visitare i

punti d'informazione allestiti sul giardino per informarsi o decidere di farsi promotori dei principi e delle

esigenze dell'associazione. Una festa, allora, del corpo e dello spirito, un momento unico per affrontare

con la giusta serenità problemi che, purtroppo, sembrano sempre troppo sfumati finché non investono

inaspettatamente le nostre vite.M.C.
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PREVENZIONE. Un campo scuola per 25 ragazzini sui Colli berici

Protezione civile e rugby
I tredicenni con gli alpini

I riflettori si accendono di nuovo sulla protezione civile ma questa volta le emergenze non c'entrano. Anzi
s'insegna a riconoscerle e affrontarle ai cittadini di domani.
È questo il senso del Campo scuola “Anch'io sono la Protezione Civile” organizzato dalla Protezione
Civile Ana della sezione di Vicenza. Il progetto, nato su input del Dipartimento nazionale di protezione
civile, quest'anno è realizzato per la prima volta in provincia di Vicenza e, in assoluto, per la seconda
volta in Veneto.
Dal 2 al 9 luglio venticinque ragazze e ragazzi di 13 anni vivranno così un settimana sui colli berici, in un
campo di tende dietro la sede della protezione civile di San Gottardo. Sveglia alle sette, colazione, alle
otto l'alzabandiera e poi lezioni, esercitazioni e simulazioni d'emergenza con personale qualificato fino a
mezzogiorno per poi riprendere fino alle sei di sera.
Dopo cena sono previste attività “leggere” tra cui due serate con i responsabili del Rugby Vicenza.
Spiegano gli organizzatori che il rugby è lo sport di gruppo per eccellenza tanto da essere simile alla
protezione civile dove ognuno mette la propria specialità al servizio della squadra.
Al campo scuola la didattica varierà dal soccorso sanitario all'antincendio, dalla logistica e
comunicazioni all'allestimento di tendopoli, dalla ricerca dei dispersi con unità cinofile alle tecniche di
orientamento. «Abbiamo ricevuto - dichiara Roberto Toffoletto, capo della protezione civile Ana di
Vicenza - più domande d'iscrizione rispetto ai posti disponibili. In futuro la sfida sarà coinvolgere anche i
ragazzi delle superiori, ma le difficoltà non mancano».
Soprattutto quelle economiche. Al campo scuola i ragazzi andranno gratuitamente mentre tutti i costi
saranno a carico della sezione alpini di Vicenza. Dei 13 mila euro di spesa previsti, da Roma arriverà un
contributo di 4 mila euro. Ma solo nel 2012. «Siamo entusiasti dell'iniziativa - spiega il presidente
Giuseppe Galvanin -. L'educazione civica e le squadre di protezione civile però non possono essere
onere solo di un'associazione. Agli amministratori pubblici chiediamo un sostegno concreto alla
protezione civile Ana che nelle calamità ha dimostrato un'efficienza ampiamente riconosciuta».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ. Una catena di generosità ha permesso di acquistare un contaglobuli per un ospedale in
Burkina Faso

Colletta alpina per l'Africa

Due medici del Boldrini hanno mobilitato le penne nere delle sezioni vicine e di Vicenza per la raccolta dei contributi

Due medici dell'Ulss 4, in prima linea per sostenere il
medico africano Nicolas Sanon e il Burkina Faso, uno dei
paesi più poveri al mondo.
Alfredo Vian, dirigente medico del reparto di medicina, e
Mauro Saugo, responsabile dell'ufficio epidemiologico,
che operano entrambi all'ospedale Boldrini di Thiene, sono
riusciti a far arrivare al centro di assistenza mutualistica
“Dispensaire Mutuelle Darkwena Tighion”, nella città di
Bobo Diasso, un contaglobuli per eseguire esami
ematochimici del valore di 10 mila euro.
Merito di una campagna di sensibilizzazione sulla situazione drammatica che vive il Burkina Faso,
messa in atto dai due medici thienesi in città e nei paesi limitrofi e di una raccolta fondi che ha coinvolto
l'Ulss 4 Alto Vicentino e varie associazioni. Grande la generosità dei vicentini, che ha permesso di
raccogliere il denaro necessario per acquistare ed inviare in Africa questo importante macchinario per la
conta dei globuli rossi, bianchi e dei linfociti che permette di diagnosticare i casi di malaria, Aids e
malattie batteriche e che è già pienamente funzionante. «Abbiamo ottenuto un ottimo risultato - dice Vian
- con l'impegno di chi ha creduto nel nostro progetto. Il contaglobuli è un macchinario che permetterà al
collega ed amico Nicolas Sanon di prevenire gli effetti più gravi degli attacchi acuti di malaria, malattia
endemica che colpisce soprattutto i bambini. È un dovere ringraziare - continua Vian - chi ci ha
permesso di raggiungere questo traguardo, come gli alpini delle sezioni di Vicenza, Zugliano, Lugo, Fara
e Breganze, le associazioni e le tante famiglie colpite dalla storia di Sanon e dalle difficoltà del Burkina
Faso. Un riconoscimento particolare va alle amiche del “Ladies Circle 7” di Vicenza che sono state
determinanti per la realizzazione del progetto».
Commosso, per lo slancio solidarietà dei vicentini, il medico africano. «Il contaglobuli – scrive Sanon in
una lettera - mi permetterà di aiutare tante persone. Questa grande generosità mi ha fatto capire ancora
un avolta che a costruire il mondo è l'amore disinteressato degli altri. Il mio impegno quotidiano verso gli
ammalati sarà il modo migliore per dire grazie a tutti quelli che ci hanno aiutato».© RIPRODUZIONE
RISERVATA
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MAROSTICA. Ritrovo della sezione scaligera dei carabinieri in congedo

 
I Cc a convivio per il 197° dell'Arma

I carabinieri in congedo della sezione di Marostica si sono ritrovati, assieme ai congiunti, per

festeggiare i 197 anni di fondazione dell'Arma. S'è svolta dapprima una cerimonia religiosa alla chiesetta

del ciclista, di fronte al ristorante Dalla Rosina, dov'era programmato anche l'incontro conviviale.

Numerosi i partecipanti al ritrovo. Al gruppo marosticense sono iscritti anche gli ex carabinieri di

Pianezze e Molvena. Hanno partecipato alcuni ex comandanti della stazione, Lodino Osto, Giuseppe

Oliviero e Genesio Favarin. Non è mancato il responsabile attualmente in servizio, Tiberzio Crivelletto.

Per l'Amministrazione hanno presenziato il sindaco Gianni Scettro e lo stesso Oliviero, assessore alla

vigilanza e alla sicurezza. Nel corso dell'incontro è stato osservato un minuto di raccoglimento in

memoria dei soci scomparsi. La sezione, presieduta da Pino Mancinelli, è molto attiva e presente anche

nel sociale. All'interno è stato creato, tra l'altro, un nucleo di Protezione civile di una quarantina di soci.

intervenuti anche nel corso del terremoto dell'Abruzzo e dell'ultima alluvione che ha colpito il Vicentino.

L.Z.
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MASON. Solidarietà

Il viaggio
di Sankalpa
in Bosnia
Erzegovina

A Mason un gruppo di ragazzi ha preso parte ad un'iniziativa coordinata a livello nazionale che ha visto

partire da Ancona i “convogli della speranza” direzione Bosnia Erzegovina. Un viaggio di una settimana

carico di emozioni quello compiuto da Bianca, Davide, Francesca e Luca, quattro membri della pro loco

di Mason, insieme ad Alessandro e Christian dell'associazione paesana Sankalpa onlus.

«Lo scopo del viaggio - raccontano i protagonisti - era portare aiuti umanitari in campi profughi,

ospedali, centri disabili e famiglie bisognose in un Paese fortemente colpito dalla guerra ma ormai

dimenticato. In cambio abbiamo portato a casa insegnamenti e sensazioni impagabili».

Un'esperienza diretta di aiuto verso il prossimo e crescita personale resa possibile da privati

particolarmente sensibili alle problematiche sociali. «La raccolta viveri - continuano - ha impegnato tutti i

ragazzi della pro loco ed è stata possibile grazie alle famiglie di Villaraspa, Laverda e Mure insieme alla

cooperativa dei Consumatori di Marostica. La “Bresolin group” ha sposato il progetto sponsorizzando il

noleggio del furgone necessario per raggiungere la Bosnia, e la stessa Pro loco ha dato un contributo

finanziario». G.S.
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SOCIALE. Vicenza capofila di un progetto finanziato dalla Regione

Una rete per la famiglia
Aperto il portale Internet

Un Centro per la Famiglia che corre in internet dalle pagine online del Comune di Vicenza: è questo il

nuovo servizio che è stato presentato ieri dall'assessore Giovanni Giuliari e dai suoi collaboratori che

negli uffici di Mure San Rocco si occupano di interventi sociali per i genitori e la genitorialità.

Si tratta del primo risultato di un progetto promosso e finanziato dalla Regione in base a un

provvedimento della giunta veneta votato e finanziato nel 2008, con l'indicazione di Vicenza come ente

capofila e con il coinvolgimento di altri sei Comuni (Schio, Dueville, Camisano, Longare, Noventa e

Costabissara), della Provincia, delle tre Ulss di Vicenza, dell'Ovest e dell'Alto Vicentino,

dell'Associazione Artigiani, dell'istituto Rezzara e di cooperative sociali e associazioni del volontariato

(Villaggio SOS, Acisjf, Cosmo, Assogevi, Rete famiglie aperte, Primavera 85, La Casetta).

In particolare sono servizi partner del Centro vicentino i due Sportelli Famiglia della Confartigianato

(www.impresafamiglia.it/) e del Comune di Schio (www.comune.schio.vi.it/a_4355_IT_26921_1.html).

In tutto si tratta di 21 partner - tra cui anche Il Giornale di Vicenza e l'emittente televisiva TvA Vicenza -

tutti messi in rete attraverso il sito internet del Centro per la Famiglia (www.comune.vicenza.it/ente

/settori/dipserv/servizisociali/centroperlafamiglia/), che fa da portale per l'accesso alle informazioni su

enti, organizzazioni e servizi tutti al lavoro con lo stesso convincimento sulla famiglia.

Cioè quello dell'importanza di dare attuazione a tutti i meccanismi possibili, anche nel rapporto privato-

pubblico, per riconoscere e per dare sostanza al concetto della famiglia “ponte” tra l'individuo e il

contesto sociale.

Ha parlato di questo Giuliari nell'appuntamento tra i partecipanti all'iniziativa durante il quale ieri

pomeriggio è stato ufficialmente “acceso” il sito ed è stato spalancato il portale online alla fruizione degli

utenti.

Gli interlocutori dell'iniziativa sono in particolare i genitori in cerca di risposte a problemi familiari e di

occasioni di sostegno, ma anche i gruppi che operano nel sociale, i Comuni in cerca di riferimenti

operativi, le associazioni in cerca di scambi di dati e di valutazioni su come agire.

Le famiglie, in particolare, possono informarsi direttamente sulle attività e gli orari degli asili-nido, dei

nidi in famiglia e delle ludoteche, sui servizi di assistenza sociale ed educativa, sulle strutture di

sostegno psicologico, sulle attività sanitarie riguardanti la sfera mamma-bambino-famiglia. A.T.
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NOVE. La giornata dei patroni Pietro e Paolo

Un paese in festa
tra musica, cucina
e fuochi d'artificio

Nove prepara la serata più "in" d'inizio estate, ossia il

tradizionale omaggio ai patroni Pietro e Paolo. Ad aprire la

festa sarà il “Concertone” proposto dal corpo bandistico

novese, dalle 20,45 nel cortile del patronato. Con la

presentazione di Ricky B. il complesso farà una

panoramica dalla musica per banda al pop, con brani

come "Uptown girl" di Billy Joel, "The final countdowm"

degli Europe, "Forever Abba Gold" dedicato al mitico

gruppo svedese. Non mancheranno i brani del repertorio classico leggero, dedicato ai grandi artisti

italiani.

In piazza De Fabris, ultime battute per il luna park, mentre sarà assicurata un'apertura straordinaria del

museo civico della ceramica che allestirà in piazza un book-shop con libri e cataloghi prodotti dall'istituto

culturale novese.

La ceramica avrà la sua parte in piazza con lo stand espositivo e l'esibizione dei "Cucari veneti".

Accanto ci sarà il camper dell'associazione Eldy di Vicenza che propone l'informatica per gli adulti.

In patronato rimarrà aperto il posto di ristoro, con la tradizionale “grigliata dei patroni”.

Infine, la chiusura in grande stile con lo spettacolo pirotecnico organizzato dal Comune. A proporlo sarà

il maestro Paolo Lago della Pirotecnica Alta Padovana, a partire dalle 23.. Lo spettacolo comprenderà

anche il suggestivo incendio del campanile e sarà dedicato al tema dell'unità d'Italia e al tricolore, in

occasione dei 150 anni dell'unità d'Italia.

Le aree per i fuochi d'artificio saranno sorvegliate dalla polizia locale, dai volontari della protezione civile

di Nove e dell'associazione Carabinieri in congedo.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TUTELA DEL VERDE. Gli ambientalisti lanciano il messaggio di allarme

«Parchi e coltivazioni

Così salviamo i monti»

Dovigo: «Se non s'interviene si rischia il degrado»

«La montagna dev'essere salvata». Il messaggio di Sos
arriva dallo spazio dibattiti di Festambiente, dove
domenica sera attivisti di Legambiente, rappresentanti
del Cai e del Cipra, Comitato internazionale per la
protezione delle Alpi, si sono riuniti attorno a un tavolo
per discutere sul futuro dei monti italiani e vicentini.
NO AL COPIA INCOLLA. La riflessione di chi vuole
evitare che le montagne nostrane vengano sommerse da
cemento «inutile» parte da un presupposto: «Basta imitare la città. I monti devono tornare indietro e
riprendersi le proprie origini». Così esordisce Valentina Dovigo di Legambiente che si aggancia
all'attualità per dare forza alla sua tesi. «Apprendiamo dai giornali che sull'Altopiano di Asiago nascerà
un nuovo impianto sciistico - continua Dovigo - a fronte di una spesa di 45 milioni di euro. Si tratta di
una spesa inutile perché la montagna non deve rincorrere la pianura. Piuttosto è necessario investire
sul territorio e sui beni ambientali. Basta con le industrie e le costruzioni».
CRITERI DI TUTELA. No all'omologazione. Questa in sintesi la ricetta per salvare la montagna. È il
Cipra a dettare le linee guida, in base alla convenzione delle Alpi firmata nel 1991 ma mai ratificata
dall'Italia. «Si tratta di una carta - spiega Luigi Casanova, vicepresidente del Comitato internazionale per
la protezione delle Alpi - che predispone una serie di buone pratiche per la tutela dei monti. Stabilisce
quali sono le responsabilità nei confronti del mondo alpino e attira l'attenzione sulle sfide per lo sviluppo
del patrimonio naturale. Quali pratiche? Una politica dei parchi, oppure le coltivazioni. I contadini
dovrebbero diventare i giardinieri della montagna». Il Cipra guarda anche alla realtà vicentina.
«I monti Lessini - prosegue Casanova - sono delle montagne sofferenti che hanno bisogno di
recuperare la propria specificità per riattivare il turismo. Dobbiamo tornare montanari».
IL CASO FIORENTINI. Già in passato Legambiente si è occupata della salvaguardia della montagna.
Anni fa nell'occhio del ciclone finì l'altopiano dei Fiorentini, con la costruzione dell'impianto sciistico.
«Purtroppo quello che prospettavamo si è realizzato - spiega Giampaolo Carollo di Legambiente Schio -
e cioè che i grossi impianti costruiti tra Tonezza e Folgaria non hanno contribuito ad aumentare il
turismo. Anzi, hanno favorito solamente Folgaria. Il che è paradossale perché i soldi della Regione
Veneto sono finiti nelle tasche di una realtà trentina».
ESEMPIO BERGAMASCO. Una montagna fondata sul rispetto dell'ambiente e sulle coltivazioni si può.
Basta recarsi nell'antico borgo rurale di Ornica, a Bergamo, dove è stato creato un esempio di ospitalità
diffusa. «Crediamo che questo - afferma Graziana Regazzoni, della cooperativa Donne di montagna -
sia un esempio di come la montagna possa sopravvivere anche grazie alle tradizioni e non solo con gli
impianti sciistici». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Festambiente da record
Oltre 25.000 presenze

Una Festambiente da record. Mai la manifestazione organizzata da Legambiente aveva riscosso così

tanto successo. Sarà per il decennale, sarà per il caldo e la voglia di uscire. Fatto sta che gli stand e le

aree espositive di parco Retrone sono stati presi d'assalto da oltre 25 mila persone. Numeri ufficiali

ancora non ce ne sono, ma quel che è certo è che l'edizione 2011 ha segnato un vero e proprio record.

Sia a livello di presenze che di consumi.

Non può che essere soddisfatto il presidente di Festambiente Aldo Prestipino. «Abbiamo registrato

un'affluenza maggiore rispetto agli scorsi anni - commenta - e siamo davvero contenti. Certo, dobbiamo

sottolineare come siano aumentati i costi, mentre i prezzi siano rimasti costanti».Abbiamo lavorato bene

e ringraziamo tutti quelli che ci hanno dato una mano».

Sono state più di 80 le associazioni che hanno contribuito alla realizzazione di Festambiente e che

hanno occupato il parco con stand e altre iniziative. Una in particolare ha riscontrato enorme successo:

la città dei bambini, animata da Arciragazzi. «Anche in questo caso abbiamo registrato un'affluenza

record - prosegue Aldo Prestipino - con oltre 500 bambini che si sono presentati all'area giochi. Abbiamo

dovuto persino allargarla, perché come l'avevamo pensata era troppo piccola e non riuscivamo a gestire

i più piccoli». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLIDARIETÀ/2. Per il progetto “low vision”

Doppia cena e incasso
all'Unione dei Ciechi

Due serate di solidarietà ed amicizia si sono svolte il 22 e il 23 giugno a villa Cordellina Lombardi di
Montecchio Maggiore.
Una doppia cena è stata organizzata dai parrucchieri Casarotto e dallo chef Enzo Gianello del ristorante
“L'altro penacio”. L'intero incasso, che ammonta a oltre 13 mila euro, è stato donato all'Unione italiana
dei ciechi e degli ipovedenti, per il sostentamento della sezione provinciale di Vicenza e per contribuire
al progetto low vision realizzato in collaborazione con il reparto di Oculistica dell'ospedale San Bortolo,
diretto dal primario Roberto Cian.
Tanti gli sponsor che hanno collaborato e tanti i partecipanti che hanno aderito a questa nobile causa e
che il presidente dell'Uici Nicola Ferrando e la socia Marina Tescari hanno voluto ringraziare.
Ora la sezione provinciale potrà acquistare strumenti hardware e software e fornire consulenze, che
consentiranno a molti ipovedenti una riabilitazione visiva e una migliore qualità della vita.
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Disabili: non fateci pagare la crisi
Di Giulio Todescan | |

Da  Vicenzapiù  e  Ovest-Alto  Vicentino  n.  216  in

distribuzione da venerdì.

La denuncia di Riccardo Cagnes, presidente del Comi.Vi.H (Comitato

Vicen�no  delle  Associazioni  delle  Famiglie  delle  persone  con

disabilità): “L’assessore regionale Sernagio$o e i sindaci scaricano su

noi  familiari  la  colpa  delle  carenze  del  sistema.  Amareggiato  dal

centrosinistra”.

Le associazioni dei disabili non ci stanno a «pagare la crisi».  A livello nazionale da quest'anno il Fondo

per la non autosufficienza è stato abrogato e non verrà ripris�nato dal governo, e a cascata i tagli si

sono riversa� sulla Regione Veneto e sui comuni.

Che ora, tramite la conferenza dei sindaci dell'Ulss 6, hanno lanciato all'assessore regionale al sociale

Remo Sernagio)o la proposta di perme)ere la compartecipazione delle famiglie dei disabili alle spese

per la ges�one dei Ceod, i centri educa�vi occupazionali diurni, dove cen�naia di disabili trascorrono le

giornate. Una proposta da realizzare tramite la modifica dell'ar�colo 6 della legge regionale 30 del 2009,

che, al contrario, stabilisce che «non è prevista alcuna compartecipazione alle spese per le prestazioni a

cara)ere semiresidenziale erogate presso i centri diurni a favore dei sogge/ disabili». Dalle famiglie dei

disabili  arriva  un secco  “no”, che però, spiegano, non è pregiudiziale:  «Né il  governo né la  Regione

hanno ancora enunciato i livelli essenziali di assistenza (Lea) garan�� all'interno dei Ceod. Senza questa

definizione precisa dei diri/ dei disabili non possono chiederci di pagare quei servizi» spiega Riccardo

Cagnes, presidente del Comi.Vi.H (Comitato Vicen�no delle Associazioni delle Famiglie delle persone con

disabilità),  alla  testa  di  una  manifestazione  che  ha  portato  decine  di  disabili  e  familiari  fino  alla

Prefe)ura di Vicenza, dove una delegazione è stata accolta dal prefe)o Melchiorre Fallica. A)ualmente

nei comuni dell'Ulss 6 sono circa 550 i disabili che godono dei servizi dei Ceod, stru)ure ges�te di solito

da coopera�ve sociali convenzionate con l'Ulss, dove dalle 9 alle 16 dei giorni infrase/manali vengono

segui� da personale specializzato, sgravando le famiglie per alcune ore dal pesante lavoro di cura che le

disabilità  richiedono.  Di  queste, circa  400 aderiscono alle varie associazioni riunite ora  nel  comitato

Comi.Vi.H. «Sernagio)o e i sindaci hanno gioco facile a scaricare su noi familiari la colpa delle carenze

del  sistema – denuncia  Cagnes  –  Ma  non  hanno  la  minima  idea  del �po  i  problema�che che una

famiglia passa quando deve seguire un disabile: spesso le madri hanno una vita molto pesante, e a

volte  problemi di  �po  psichiatrico  possono  colpire  anche gli  altri  figli.  Un  disabile  ha  diri)o  a  una

pensione di invalidità che si aggira di solito intorno ai 250 euro e ad un'indennità di accompagnamento

per compensare il tempo che uno dei familiari so)rae a un possibile lavoro per curare il disabile.  Ci

sono poi i cos� dei farmaci, e i cos� che per ogni a/vità sono più al�: bas� pensare che solo da poco il

Comune di Vicenza ha s�pulato una convenzione con le piscine comunali per far pagare un solo biglie)o

per il disabile e il suo accompagnatore, per anni ne abbiamo paga� due». Cagnes fa parte anche della

direzione ci)adina del Par�to Democra�co. Un impegno poli�co che �ene a tener separato dall'a/vità

con l'associazione. Ma le cri�che alle carenze dei democra�ci in tema di diri/ sociali non le risparmia. Il

riferimento  è  a  un  passaggio  di  un  documento  sulla  sanità  approvato  di  recente  dall'assemblea

regionale del  Par�to Democra�co.  Era  il  25 marzo 2011 e alla  conven�on  regionale a  Monas�er fu

votato un documento molto chiaro sul tema della disabilità e dei Ceod: «La riduzione delle risorse non

può me)ere in discussione i diri/ delle persone e delle famiglie più fragili; le risorse devono essere

garan�te a par�re dalla disponibilità nel Fondo per la non autosufficienza e per i LEA, in par�colare

l’accesso  nei  CEOD,  devono  essere  escluse  forme  di  compartecipazione  alla  spesa»  si  legge  in  un

passaggio del documento approvato dal Pd. Esa)amente l'opposto della richiesta fa)a a Zaia da Alberto

Toldo, sindaco  di  Valdas�co  e  presidente  della  conferenza  dei  sindaci  dell'Ulss  6.  «Su  questo  tema

bisogna fare cultura e informazione ‐ so)olinea Cagnes ‐ a par�re dal centrosinistra, la parte poli�ca

che teoricamente dovrebbe essere più sensibile ai temi sociali. Lo dico con molta amarezza».
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INIZIATIVE. Tom Perry testimonial dell'iniziativa di forestale e pompieri

L'alpinista scalzo
con i non vedenti
lungo il Brenta

Il famoso scalatore di Sovizzo prima guida i disabili in una passeggiata senza scarpe e poi li segue in gommone sul fiume

Sulle rapide del Brenta con Tom Perry e i campioni di rafting
dell'Ivan Team di Valstagna. Appuntamento per i trenta non
vedenti e ipovedenti coinvolti nella "settimana verde", annuale
attività escursionistica e ricreativa organizzata dal Corpo
forestale dello Stato di Agordo e dai Vigili del fuoco di Agordo e
Belluno per conto dell'Associazione nazionale disabili visibili. Un
progetto nato per consentire anche a chi non vede di assaporare
il piacere di una camminata tra i monti e le valli alpine e che da
un paio d'anni prevede un'uscita giornaliera nella valle del Brenta
comprensiva di discesa del fiume. Accompagnati dagli uomini del
Corpo forestale e dai vigili del fuoco, i non vedenti coinvolti
nell'iniziativa hanno potuto visitare i cunicoli e gli stretti passaggi
del Covolo di Butistone, a Cismon, e si sono poi ritrovati in
località San Gaetano per salire sui gommoni dell'Ivan team di
Ivan Pontarollo e con quelli scivolare sull'acqua sino a Solagna,
in località Fontanazzi. Con loro c'erano i campioni di rafting del
gruppo valstagnese e anche "l'alpinista scalzo" Tom Perry,
scalatore vicentino famoso per aver percorso a piedi nudi alcune
fra le vette e le catene montuose più impegnative del pianeta. Il recordman di Sovizzo ha guidato gli
ipovedenti in una passeggiata senza scarpe in valle Ombretta, ai piedi della Marmolada, e poi non ha
voluto mancare all'appuntamento col fiume. «È stato molto divertente affrontare le rapide - spiega
Stefania Leone, segretaria dell'associazione Disabili visivi -, anche perchè quest'anno il percorso era
più lungo rispetto alla scorsa estate». Il gruppo, formato da una cinquantina di persone tra
accompagnatori, non vedenti e guide, ha chiuso in bellezza con una grande grigliata in località
Fontanazzi, a Solagna.C.Z.

Foto:
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MONTICELLO. Si tratta del primo presidio italiano dell'Associazione

I marinai pronti per le emergenze
Nuova sede della Protezione civile

Taglio del nastro per la nuova sede del Gruppo volontari di protezione civile

Anmi, Associazione nazionale marinai d'Italia. Una novità a livello italiano. Sarà

specializzato in interventi in caso di alluvioni. L'evento è stato inserito nel

programma della “Settimana del Mare”. All'inaugurazione erano presenti anche

autorità civili e militari. Assieme al sindaco di Monticello Conte Otto,

Alessandro Zoppelletto, ed ai componenti della Giunta, c'erano l'assessore

provinciale Francesco Forte, il consigliere regionale Costantino Toniolo, i

sindaci di Bressanvido e Quinto Vicentino, gli assessori di Bolzano Vicentino e

Pozzoleone, l'avvocato Paolo Mele consigliere nazionale Anmi, in

rappresentanza dell'ammiraglio Tiberio Piattelli comandante del presidio

marittimo veneto e il comandante Pino Fabrello delegato regionale Anmi. Tra i tanti eventi che hanno

dato vita alla “Settimana del mare”, sono da segnalare la mostra di modellismo navale, una serata

dedicata alla storia della Marina e un triangolare di calcio.M.P.B.
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LA CAMPAGNA DELL'ULSS 6. Al Festival del giornalismo di Perugia

Senza alcol le feste rock
Ecco un premio nazionale

“Enjoy your choice: goditi la tua scelta analcolica !”. È con
questo slogan che “Meno alcol più gusto” sta festeggiando
i primi 10 anni di attività della campagna dell'Ulss 6, che
ha ricevuto un riconoscimento nazionale al Festival
internazionale del giornalismo di Perugia: il secondo
premio “Menzione speciale” per la “Comunicazione,
Marketing e Informazione per la salute”
(www.marketingsociale.net/mkts/26.htm).
La campagna continua ad essere presente in molti eventi
giovanili grazie al progetto “Vera festa con la testa”: 10 idee per rendere una festa giovani o una sagra
un momento di divertimento che non dimentichi la salute delle persone, in particolar modo dei giovani, e
la prevenzione degli incidenti stradali.
Si propongono stand analcolici che propongano drinks di frutta, decorati in modo accattivante. Inoltre
sono appesi striscioni di “...O bevi A: bevi semplice, bevi Analcolico!”, manifesti dal titolo “Il tuo pieno si
ferma a 0,5g/l” con raffigurati i bicchieri di alcol necessari per raggiungere, indicativamente, il limite
alcolemico legale per la guida di veicoli, inviti dal palco all'assaggio di drinks di frutta, volantini che
informano sulle sanzioni previste dal codice della strada per la guida in stato di ebbrezza. Uno stile
adottato anche da molte feste e sagre paesane che hanno aderito alla campagna 2011.
Fra queste le feste rock di Vicenza che hanno riconfermato la propria adesione alla Campagna con il
progetto “Scimmia al volante, pericolo costante!”: si tratta di una iniziativa che, a livello nazionale, sta
facendo scuola, tant'è che altre città (Viareggio, Valenza, Pordenone, Bergamo) stanno cercando di
capire come funzione la Campagna.
Introdurre uno stand analcolico all'interno di una festa, infatti, è la mossa vincente: non si tratta più di
progetti per la riduzione del danno, bensì di un nuovo modo di proporre una festa dove l'attenzione è sul
prevenire gli stati di abuso alcolico (con slogan, inviti dal palco e possibilità di alcoltest) offrendo
alternative analcoliche qualificate e accattivanti. A conferma dell'efficacia del progetto il fatto aumentano
di anno in anno le vendite di drinks analcolici. La campagnsa è presente ai festival “Nettarock” e al
“Ferrock” dal 13 al 17 luglio. «Non si tratta di demonizzare la birra o gli altri alcolici. dicono i promotori
dell'Ulss 6 - bensì di un invito a bere analcolico per chi deve guidare, ad organizzarsi fra giovani per
guidare e, per chi ha degustato qualche birra, a sottoporsi al test alcolemico presso il camper di
“Blu-Runner”. A sostegno del progetto, quest'anno gli organizzatori hanno messo in palio, per ogni festa,
l'estrazione di un buono-viaggio fra tutte quelle persone che, dalle 23.30 alle 1.30 si sottoporranno alla
prova alcolemica ottendendo un risultato inferiore a 0,5 g/l. www.menoalcolpiugusto.it
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CORNEDO/2. Alle 20 a San Sebastiano

Volontari in festa
Sindaco e politici chef per una sera

Nove associazioni servite a tavola dagli assessori e dai consiglieri

Nell'anno mondiale del volontariato, il Comune di Cornedo

non si fa trovare impreparatoe propone un'originale

iniziativa, escogitata dal sindaco Martino Montagna.

I volontari del paese saranno, infatti, i protagonisti di un

evento conviviale che si svolgerà questa sera nel salone

della casa della comunità sul colle di San Sebastiano, che

sovrasta il capoluogo.

Alle 20 sarà servita la cena sarà dal primo cittadino, dalla

Giunta e dai consiglieri comunali, che per l'occasione si

trasformeranno in cuochi e camerieri.

Il loro compito sarà quello di servire le portate dal sapore

scherzosamente politico. Basti una voce per tutte:

l'insalata di riso si chiamerà “interpellanza di riso”.

Sono numerose le associazioni, che hanno già dato l'adesione. Ognuna di loro, ciascuna con le proprie

finalità, intende condividere i problemi delle persone anziane o disagiate. Per questo creano e

propongono attività ricreative, culturali e sociali per combattere la solitudine e la tristezza. Ma sono attivi

anche nei momenti folcloristici, come in occasione delle feste paesane, o nei momenti del bisogno per

far fronte ai disagi climatici e metrologici. Partecipano l'associazione “Anni d'argento", il Gruppo

missionario, la Caritas, i Volontari della casa di riposo, il Comitato benefico del carnevale cornedese,

l'Avis, Insieme per voi, gli alpini e i volontari della protezione civile. Una serata, dove, una volta tanto i

volontari invece di “servire", si vedranno “serviti".A.C.
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